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Mentre continua il doloroso esodo delle popolazioni cacciate dalle ultime disastrose scosse di terremoto 

Una prima colonna Come sopravvive una piccola Gemma 
al n r:,",;.! Fn :;, trapiantata in un quartiere di Ugnano 
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Inviata dalla Regione Piemonte - 50 milioni stanziati dal Comune di Roma • Volontari lo 
scani organizzano ponti radio • Prefabbricati e materiale da costruzione daH'E.-Romagna 

Regioni, Comuni, enti pub­
blici e privati sono nuovamen­
te in moto nella generosa ga­
ra di solidarietà verso il Friu­
li martoriato. Ecco alcuni pri­
mi contributi. 

ROMA — Con un contribu­
to di 50 milioni la Giunta ca­
pitolina ha aperto una sot­
toscrizione per le popolazioni 
del Friuli tragicamente col­
pite dal terremoto, invitando 
la cittadinanza e gli enti a 
unirsi in questa opera di con­
creta solidarietà. 

Ha anche deciso di prende­
re gli opportuni contatti con 
le organizzazioni dei lavora­
tori e degli imprenditori per 
le iniziative che a tale ri-
guaido potranno concordarsi. 

Sempre per il Friuli, i grup­
pi politici della Provincia di 
Roma, si sono impegnati, a 
fornire alle Province di Udi­
ne e Pordenone un contribu­
to, dando mandato al Pre­
sidente della Giunta Provin­
ciale, Lamberto Mancini, di 
prendere contatto con i Pre­
sidenti delle Province di Udi­
ne e Pordenone, al fine di 
accordarsi sul modo migliore 
e più diretto per far giunge­
re il suddetto contributo. 

Il Presidente Mancini, che 
ha già preso contatto con i 
due Presidenti, ha concorda­
to la natura e le modalità 
dell'intervento della Ammini­
strazione Provinciale, e cioè, 
in particolare, la fornitura al­
le due Province di legname, 
cellophan, noleggio di pull­
man per il trasporto di vec­
chi della casa di riposo di 
Fanna e Cavasso e l'acquisto 
di roulottes. 

Intanto, in risposta all'ap­
pello lanciato dal sindaco Ar-
gan, cominciano ad arrivare 
i primi contributi delle cir­
coscrizioni territoriali. Con 
una lettera al Sindaco di Gè-
mona, la XIV Circoscrizione 
ha annunciato l'invio della 
somma di un milione e sei­
centomila lire, raccolti tra 
1 cittadini. 

TORINO — La prima «co-
lonan della solidarietà» ha 
lasciato Torino per raggiun­
gere il Friuli. 

Alle 21,30 di Ieri il primo 

gruppo ' delle 226 roulottes, 
raccolte fino a questo mo­
mento dal comitato regiona­
le piemontese di coordina­
mento per gli aiuti al Friuli, 
è partita dalla centrale piaz­
za Vittorio' diretta a Udine. 
Nel capoluogo friulano la co­
lonna verrà suddivisa, e i Ca­
ravan saranno destinati do.ve 
più urgente è la richiesta. 

Il complesso trasferimento 
è stato accuratamente orga­
nizzato dalla presidenza del 
consiglio regionale (11 pre­
sidente compagno Sanlorenzo 
accompagnerà l'autocolonna), 
dal comando della polizia 
stradale, che ha offerto la 
scorta, dall'ACI, che ha mes­
so a disposizione mezzi di 
soccorso stradale, e inoltre 
dalla Croce verde, dai radio­
amatori che garantiranno i 
contatti radio tra un gruppo 
e l'altro di 30 roulottes che si 
snoderanno per oltre 20 chi­
lometri. 

Troppo lungo sarebbe enu­
merare tutti gli enti e 1 pri­
vati cittadini che hanno ri­
sposto all'appello lanciato 
dalla Regione: gli enti che 
sovrintendono alle autostra­
de, i quali hanno concesso il 
transito gratuito; alcune com­
pagnie di assicurazione che 
hano offerto polizze assicu­
rative per coprire eventuali 
danni che potranno subire le 
roulottes; il comune di To­
rino e gli altri enti locali che 
dalla primavera si prodigano 
per far giungere gli aiuti al­
le popolazioni colpite dal ter­
remoto. 

Le circa 250 roulottes offer­
te da privati, ditte, enti loca­
li in questa occasione, con­
sentiranno di dare una pri­
ma sistemazione a quasi mil­
le persone, e altre potranno 
usufruirne se l'iniziativa si 
allargherà, non solo in Pie­
monte (circa 10 mila sono le 
roulottes immatricolate In 
questa regione) ma anche 
fuori. 

FIRENZE — Nuovi aiuti 
sono già stati inviati nelle 
zone terremotate dalla To­
scana. I volontari toscani che 
si trovano nel territorio col­
pito fin dalle prime scosse 

del 6 maggio scorso e che 
non hanno mai interrotto la 
loro opera, hanno organizza­
to un comitato di coordina­
mento per poter meglio In­
tervenire. 

Ambulanze e generi di pri­
ma necessità sono partiti dal­
la nostra regione per rag­
giungere le località colpite 
dal nuovo sisma. I volontari 
toscani, che operano nella zo­
na di Osoppo di Madonna di 
Buia, stanno organizzando un 
ponte radio per poter colle­
gare le località isolate. Nel 
corso del consiglio comunale, 
il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani. ha comunicato 
che, come già era stato fatto 
in maggio, il comune si farà 
promotore di alcune iniziati­
ve in favore del Friuli. 

BOLOGNA — La giunta re­
gionale dell'Emilia-Romagna 
ha deciso stamane l'acquisto 
di un primo quantitativo di 
30 roulottes che saranno 
messe a disposizione, già nel­
la prossima settimana, delle 
popolazioni friulane secondo 
le indicazioni del centro di 
Udine. Il comitato regionale 
di coordinamento, costituito 
presso la sede della Regione, 
ha frattanto invitato tutte 
le organizzazioni in grado di 
disporre dei materiali più ur­
genti (roulottes, prefabbrica­
ti, legname e ondulati per 
coperture) a darne comuni­
cazione entro lunedi prossi­
mo agli uffici della Regione. 

Cinquanta famiglie sfollate 
dalle zone colpite sono state 
ospitate presso alcuni comu­
ni dell'Emilia-Romagna 

Saranno ripresi nei prossi­
mi giorni anche i lavori per 
la costruzione della scuola of­
ferta dalla Regione Emilia-
Romagna al comune di Ven-
zone. Il comitato di coordina­
mento provinciale di Reggio-
Emilia ha inviato ieri a Ge-
mona un primo quantitativo 
di materiale da costruzione. 

Dal canto suo, la lega coo­
perative dell'Emilia-Romagna 
ha messo a disposizione del­
le popolazioni friulane oltre 
duemila metri quadrati di 
prefabbricati. 

La angosciosa condizione di andare avanti « alla giornata » mitigata solo dalla speranza del ritorno — Si cerca di tenere insieme gruppi 
omogenei — L'afflusso delle famiglie superiore al previsto: difficoltà per gli alloggi — Aperte succursali dei municipi disastrati 

Nessun danno 

Paura in Sicilia 
per due scosse 

di 6° grado 
PALERMO. 17. 

- Scosse di terremoto si so­
no avvertite durante la notte 
in tutta la Sicilia orientale. 

L'epicentro del movimento 
tellurico, secondo i sismo­
grafi dell'Istituto di geofisi­
ca di Messina, si troverebbe 
a 130 Km. in direzione ovest, 
sud-ovest da Messina. La 
scossa è stata registrata an­
che dai sismografi dell'Osser­
vatorio geofisico di Gibil-
manna appartenente alla re­
te dell'Istituto nazionale di 
geofisica diretto dal prof. Mi­
chele Caputo. 

Una prima scossa, superio­
re al quinto grado della sca­
la Mercalli è stata registrata 
alle 3,24 seguita, dopo quat-
trdlci minuti, da un'altra 
scossa «strumentale» di lie­
vissima intensità. 

Entrambe le scosse sono 
state avvertite in special mo­
do a S. Marco d'Anunzio. 
Tortorici. S. Stefana di Ca-
mastra, Capo d'Orlando, Ai-
cara Llfusi, Patti, cittadine 
costiere della Sicilia tra Mes­
sina e Palermo. La paura è 
stata grande per tutti gli abi­
tanti della zona, molti dei 
quali si sono riversati in pre­
da al panico per le strade 
trascorrendovi la notte. For­
tunatamente non vi sono da 
registrare danni né alle co­
se né alle persone. 

Anche l'Osservatorio dell' 
Istituto di geofisica minera­
ria dell'Università di Paler­
mo ha registrato la scossa 
delle 3,24 classificandola al 
sesto grado della scala Mer­
calli. Il grafico della scossa 
indica che la maggiore inten­
sità del movimento telluri­
co è durata all'incirca tren­
ta secondi. 
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VENZONE — Crepe sulla statale Pontebbiana causate 
scosse di mercoledì scorso 

dalle 

Prosegue a Desio il dramma allucinante delle « gestanti della nube » 

DA UN MESE HANNO CHIESTO DI ABORTIRE MA 
SI SENTONO RIPETERE: «ABBIATE PAZIENZA» 

Si tratta dì cinque donne alle quali dopo una lunga serie di esami e temporeggiamenti era stato promesso l'in­
tervento mercoledì scorso — Una interminabile teoria di test — Tortura « psicologica » in nome della scienza 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Uno degli ultimi giorni di 
agosto ho visto al consultorio 
familiare di Seveso una don­
na che timidamente chiedeva 
ad una dottoressa: a Sono ar­
rivate le analisi?». Mercoledì 
scorso l'ho rivista nel corri­
doio del reparto di ginecolo­
gia dell'ospedale di Desio. E* 
una delle cinque gestanti del­
le zone inquinate della Brian-
za che hanno chiesto di in­
terrompere la maternità per 
paura di dare alla luce un 
figlio deforme per la diossina. 
Almeno tre di esse la richie­
sta l'hanno fatta un mese fa. 
Dopo trenta giorni sono an­
cora in attesa, un'attesa logo­
rante, nervosa, le ore passano 
lente, il pensiero fisso del 
bambino che sta per nascere 
e che può essere tremenda­
mente diverso da come ogni 
uomo e ogni donna lo asp2t-
tano per nove lunghi mesi. 

a In che zona abita signo­
ra? ». Ormai non si chiede 
più il comune di residenza. 
La nuvola di veleno ha crea­
to una nuova suddivisione to­
pografica e amministrativa: 
zona A. zona B zona di ri­
spetto. La domanda è rivolta 
ad una giovane donna, madre 
di due figli che risponde: 

« Sono una lavoratrice del-

Sollecitate 

le misure 

governative 
Nel corso della riunione di 

ieri della commissione Sani­
tà diversi senatori hanno chie­
sto che il parlamento conti­
nui a seguire con la massi­
ma attenzione gli sviluppi del­
la situazione a Seveso. II de 
Rampa ha invitato il gover­
no a rispondere sollecitamen­
te ali* Interpellanze presenta­
te nello scorso mese di ago­
sto. 

Il compagno Merzario. con­
siderato anche che nel recen­
te convegno promesso a Bres­
sanone nell'università di Pa­
dova sono state in larga mi­
sura prospettate soluzioni ai 
problemi scientifici che si 
frapponevano agli interventi 
conclusivi del governo, ha an-
ch'egli sollecitato il ministro 
della Sanità a riferire con la 
massima urgenza circa !e mi-

>, che intende adottare. 

i'En-Col ». E* una fabbrica di 
confezioni che sorge a poca 
distanza dall'Icmesa, lo sta­
bilimento dal quale il 10 lu­
glio è uscita la nube con la 
diossina. Penso a quello che 
ha dichiarato il padrone del-
l'En-Col: 

«I dirigenti dell'Icmesa mi 
dissero che non era niente 
di grave, così la fabbrica è 
rimasta in funzione fino al 
17 luglio. Durante la pausa 
di mezz'ora concessa al mat­
tino per il caldo, le operaie 
sedevano sul prato che c'è 
davanti allo stabilimento, pie­
no di diossina ». La donna 
con la quale parlo è una di 
queste. 

a Sono qui che aspetto. E' 
un mese che aspetto. Sono 
andata, come tante altre don­
ne. al consultorio di Seveso 
dove c'erano i medici della 
clinica Mangiagalli. Ho fatto 
gli esami, la visita ginecolo­
gica, ho parlato con gli as­
sistenti sociali. Hanno scrit­
to sulla cartella clinica che 
potevo abortire. Poi i giorni 
sono passati, uno dopo l'al­
tro. "Ripassi domanf. "Do­
mani vedremo" ». 

Si era aperta la polemica: 
i medici della Mangiagalli di­
cevano: Perché solo noi dob­
biamo fare gli aborti tera­
peutici, perché gii ospedali 
della Brianza non interven­
gono? 

« Ripassi, vedremo, abbia 
pazienza: Così sono passa­
ti i giorni ad aspettare. Gio­
vedì scorso io e altre don­
ne che vogliamo abortire sia­
mo venute al consultorio che 
c'è in questo ospedale. Altri 
colloqui, lo sono tornata an­
che il venerdì. Lunedì, final­
mente, abbiamo avuto il col­
loquio con lo psichiatra del 
consorzio. Ha dato parere fa­
vorevole alla nostra richiesta 
e ci ha consegnato il certifi­
cato di ricovero per il reparto 
di ginecologia per aborto te­
rapeutico ». 

(La precisazione del reparto 
di degenza può apparire ov­
via ma non lo è dal momento 
che qualche medico voleva ri­
coverarle nel reparto di neu­
rologia). 

« 71 dottor Alfieri (è l'aiuto 
della divisione di ginecologia, 
quello che ha fatto ascoltare 
i battiti del cuore del nasci­
turo ad una donna che aveva 
chiesto l'aborto terapeutico, 
ndr) ci ha detto: "presenta­
tevi mercoledì a digiuno che 
facciamo l'intervento". Merco­
ledì siamo entrate in ospe­
dale, alle nove e mezzo ci 
hanno detto che ormai era 
tardi per fare le analisi del 
sangue e per quel giorno ci 
hanno fatto solo l'elettrocar­
diogramma-. L'indomani han~ 
no fatto il prelievo per le 

analisi. Questa mattina (il 
colloquio avveniva ieri, ndr) 
ci ha visitate il dottor Corti 
che è il primario. E' stato 
molto gentile ma dell'inter­
vento non ha parlato. Mi ha 
detto: "Signora, ci pensi be­
ne". Gli ho risposto: "Dot­
tore, è tanto che ci penso. 
Sono stufa di dire a tutti 
le stesse cose". "Ha ragione 
signora" mi ha risposto e se 
ne è andato. Adesso siamo 
qui che aspettiamo. Lei co­
sa dice, ' ce lo faranno fare 
questo aborto? ». 

La stessa domanda è nello 
sguardo delle altre due donne 
presenti, quella che avevo vi­
sto a Seveso e un'altra ac­
compagnata dal marito che 
dice: a Se dicono di no, io 
vado clandestino. Lo scriva». 

Mentre ero con le tre don­
ne, il dottor Alfieri si godeva 
il primo dei quattro giorni 
di ferie chiesti. 

li giorno dopo il colloquio 
con le ' gestanti e al piano 
sottostante il prof. Giuseppe 
Amico, il neuropsichiatra del­
l'ospedale, diceva allo specia­
lista del consorzio, il dott. 
Guido Burbatti, e alla psico­
loga Leda D'Acquisto, che se 

il primario ostetrico inten­
deva avvalersi del suo parere 
avrebbe sottoposto le donne 
non solo ad un ulteriore col­
loquio alla presenza di uno 
psicologo ma anche ai "tests" 
dell'ansia e a quelli della de­
pressione «per evidenziare la 
possibile presenza di nuclei 
psicotici. In questo caso la 
interruzione della gravidanza 
potrebbe provocare forti com­
plessi di colpa». 

E" lo stesso medico che al­
cuni giorni fa ha detto "no" 
alla richiesta di aborto tera­
peutico di una donna per­
ché non era mai stata mala­
ta di mente né in procinto 
di diventarlo. Evviva la coe­
renza! 

Mentre stavo per infilare 
l'ascensore una delle donne 
mi ha detto « dateci una ma­
no». Ne hanno bisogno. Oggi 
11 primario ostetrico ha de­
ciso di sottoporle tutte ai 
colloqui e ai "tests". che esse 
hanno rifiutato. Ormai non 
si tratta solo di farle aborti­
re ma di sottrarle alla tor­
tura compiuta in nome del­
la scienza. 

Ennio Elena 

Alla Sit-Siemens di Palermo 

Operaio colpito da 
radiazioni : sciopero 

PALERMO. 17. 
a Mio marito ha dedicato 

la sua vita alla fabbrica ed 
è la fabbrica che me lo ha 
ridotto così. E qualcuno deve 
pagare non lo dico per lui. 
ma per tanti altri padri di 
famiglia che rischiano di fa­
re la stessa fine». Questo lo 
sfogo di Marcella Mannucci. 
moglie di Antonio Lupica. di 
50 anni, capo squadra al re­
parto tubi a microonde della 
Sit-Siemens di Palermo, in 
ospedale per una forma di 
leucemia acuta da radiazioni. 

Anche il figlio di Antonio 
Lupica. Giampiero, da tre 
anni impiegato nello stesso 
reparto del padre alla Sit-

Siemens. è stato sottoposto 
ad una serie di esami clinici 
per alcuni disturbi poco chia­
ri e che presenterebbero ana­
logie con quelli paterni. 

Questi casi hanno determi­
nato nelle maestranze un cli­
ma di tensione, per cui - il 
consiglio di fabbrica ha pro­
clamato lo stato di agitazio­
ne. anche per una serie di 
presunte inadempienze — al­
cune delle quali sarebbero 
state rilevate due mesi ad­
dietro dall'Ispettorato del la­
voro — in materia di sicu­
rezza e salubrità dell'ambien­
te. denunciate dai sindacati 
unitari e da aderenti a «Me­
dicina democratica ». 

DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

Per il disinquinamento di Seveso 
nuova polemica tra Regione e Cnr 

[ Dalla Mstra redanoee 
Si è riaccesa la polemica 

fra il Consiglio nazionale del­
le ricerche e l'assessorato re­
gionale alla Sanità della Lom­
bardia per la nube tossica 
di Seveso. 

Oggi un'agenzia di stampa 
ha pubblicato un'intervista 
con il prof. Emesto Quaglia-
relk). neopresidente del Con­
siglio nazionale delle ricer­
che. il quale ha dichiarato 
che «per la tragedia di Se­
veso il CNR ha fatto tutto 
il suo dovere ». E' un'afferma­
zione che, sia pure indiretta­
mente, suona come appoggi') 
alla recente sortita polemica 
del prof. Liberti, direttore 
del laboratorio del CNR sul­
l'inquinamento - atmosferica 
Liberti ha detto, in sostan­
za, di aver offerto «Ila Re­
gione Lombardia il proprio 
contributo e quello dei suoi 
collaboratori per l'opera di 
decontaminazione del terreno 
inquinato dalla diossina, ma 
che le sue proposte sono ca­
dute nel vuoto. 

«Come presidente del Con­
siglio nazionale delle ricer­
che — ha detto il prof. Qua-
gliarello — non posso non 
rammaricarmi se il contribu­
to scientifico dei nostri labo­
ratori non viene preso in con­
siderazione. Allo scienza a.o 
non deve interessare il con­
senso. Io devo soltanto assi­
curarmi che il CNR ha fitto 
tutto il possibile per andare 
incontro alle popolazioni col­
pite dall'inquinamento e que­
sto Io ho accertato al di fuo­
ri di ogni dubbio». 

n prof. Liberti, dal canto 
suo. riafferma le sue critiche 
verso l'assessore regionale al­
la Sanità accusato di aver 
« fatta perdere giorni prezio­
si » con un inspiegabile rilu­
to delle proposte fatte da lui. 

Un suo assistente, il prof. 
Brocco, aggiunge che l risul­
tati «che abbiamo ottenuto 
sono veramente buoni: il tem­
po di dimezzamento deila 
diossina con il nostro siste­
ma è di soli cinque minuti i. 
Malgrado ciò — conclude — 
«continuiamo ad essere igno­

rati e a non poter mettere 
piede a Seveso». v 

> Che cosa ha d-i d;re l'as­
sessore Vittorio Rivolta? a II 
prof. Liberti — dice — fa 
parte deLa commissione na­
zionale istituita per studiare 
i sistemi di bonifica a Seve­
so. Malgrado ciò. e traiamo 
di rilevare con quanta oppor­
tunità, ha chiesto d: speri­
mentare il suo metodo. La 
commissione regionale per ia 
sperimentazione gli ha ch.e-
sto di presentare una rela­
zione. A noi è giunta qualche 
giorno fa una lettera di una 
pagina e dieci righe. Tutta 
qui la documentazione =ui 

i metodo proposto (soluzione 
1 oleosa e roggi ultravioletti) 

che non ci è pervenuta dal 
presidente del CNR ma dal 
prof. Liberti. Comunque, mal­
grado l'esiguità della relazio­
ne, è stato deciso di discu­
terla nella prima riunione 
della commissione regionale 
per la sperimentazione. Que­
sto è fino ad oggi il contri­
buto del CNR che avremmo 
rifiutato ». 

» 

Presto nella zona 
si sperimenterà 
nuovo preparato 

anti-diossina 
Il presidente della Provin­

cia di Milano. Roberto Vi­
tali e l'assessore regionale al­
la Sanità. Rivolta, si sono 
messi questa sera in contat­
to con il professor Claudio 
Botré, straordinario di chi­
mica fisica all'università di 
Roma, per invitarlo a parte­
cipare alle ricerche in corso 
per disinquinare la zona in­
vasa dal tossico sprigionato­
si dall'ICMESA a Seveso. 

n professor Botré avrebbe 
infatti trovato un antidoto 
alla diossina ed ha assicura­
to il suo tempestivo arrivo 
a Milano. 

Dal noitro inviato 
UGNANO. 17 

«Cosa vuole, ormai si vive 
alla giornata. Un tetto per 
ora ce l'abbiamo, stanotte fi­
nalmente si è dormito senza 
quella terribile paura del ter­
remoto che ti prende alla go­
la e non fa chiudere gli oc­
chi. Ma il domani cosa ci ri­
serva? Vorremmo tornare a 
Gemona, nei nostri paesi, 
ma sarà possibile? Ci daran­
no modo di ricostruire le ca­
se lassù? Io potrei anche chie­
dere il trasferimento, sono 
ferroviere: ma per mio gene­
ro che faceva l'infermiere nel­
l'ospedale che ora non esi­
ste più, come si metteranno 
le cose? E per gli altri? ». 
Marco Pezzetta butta li d'un 
fiato, con voce pacata, Ja raf­
fica degli interrogativi che 
restano sospesi nell'aria. Nes­
suno ha ancora una risposta. 
Scuote il capo, poi ammicca 
al nipotino che si agita nella 
carrozzella, e chiede ancora: 
«E queste creature dove cre­
sceranno? ». 

Ora Pezzetta e i suoi occu­
pano tre mini-appartamenti 
nelle palazzine dipinte di ver­
de, a due piani, del quartiere 
Europa. E' un complesso re­
sidenziale moderno. Ma Pez­
zetta mi parla con la voce 
incrinata della sua casa a 
Gemona crollata sotto i sus­
sulti dell'onda «sismica, del 
giardinetto che guardava su 
via Marzas, dell'orto che col­
tivava li accanto. 

In ogni frase c'è una do­
manda e in ogni domanda è 
il segno di una speranza che 
non cede sotto i colpi. 

La comunità non si è com­
pletamente frantumata sotto 
la violenza del terremoto, il 
quartiere Europa è diventato 
in questi due giorni una sor­
ta di piccola Gemona dove 
la gente ritrova volti e nomi 
noti, dove può riprendere un 
minimo di vita collettiva. I 
terremotati sentono che è 
importante restare insieme. 
evitare che la comunità si 
disperda, perché solo cosi si 
conserveranno le forze che 
sono necessarie per ricostrui­
re e far rivivere Gemona. 
Il comitato comunale di emer­
genza formato dai rappresen­
tanti dei gruppi consiliari del 
PCI, PSi e della DC al co­
mune di Lignano, che colla­
bora con il commissariato di 
governo, è stato sensibile a 
questa esigenza. Entro i pros­
simi 3-4 giorni, la gente che 
ora è provvisoriamente siste­
mata negli alberghi e nelle 
pensioni avrà a disposizione 
degli appartamenti e nell'as­
segnazione si cercherà di riu­
nificare i gruppi che proven­
gono dalla medesima località. 
Si è anche deciso di dare 
una sede a tutti i comuni del­
la zona disastrata che hanno 
cittadini trasferiti a Ligna­
no perché possano aprirvi 

.degli uffici di rappresentanza. 

I terremotati hanno perso 
tutto, hanno bisogno di docu­
menti, di informazioni, e de­
vono poter contare sulla pre­
senza attiva e sull'appoggio 
del proprio comune. La so­
cietà immobiliare alla quale 
erano stati richiesti i vani 
al pianoterra di un comples­
so di edifici appena ultima­
ti ha fatto qualche resisten­
za. poi tutto si è risolto. E 
del resto questo piccolo epi­
sodio non intacca in alcun 
modo la prova di altruismo 
e di generosità che la popo­
lazione di Lignano sta dan­
do. Sono già più di 900 gli 
appartamenti occupati dalle 
famiglie di terremotati, altri 
sono pronti sebbene l'entità 
degli affitti che verranno ver­
sati ai proprietari, cosi come 
ai ' titolari degli alberghi, 
non sia ancora stata comu­
nicata. 

L'impressione è che ci sarà 
un gran bisogno di alloggi 
anche nei prossimi giorni 
perché l'afflusso continua in­
tenso. Oggi erano previsti, 
sulla base delle «prenota­
zioni» giunte da diversi co­
muni, circa 650 arrivi, ma so­
no stati molti di più, forse 
addirittura il triplo. 

Finora il lavoro del «di­
staccamento assistenziale » di 
Lignano si è svolto senza 
gravi - pecche. • L'emergenza 
non è caos né alibi per giu­
stificare i ritardi, i problemi 
cominciano ad essere affron­
tati con una discreta tem­
pestività. E vien fatto di pen­
sare che se a suo tempo la 
regione Friuli-Venezia Giulia 
si fosse mossa con eguale 
prontezza, forse le conseguen­
ze del terremoto sarebbero 
oggi un po' meno dramma­
tiche, 

Stamane è iniziata la di­
stribuzione dei buoni per l'ac­
quisto di carne, verdure e al­
tri generi alimentari, fino a 
un importo di 3 mila lire al 
giorno per il capo famiglia 
e di altre mille lire per ogni 
componente del nucleo fami­
liare. A tutti è stata garan-
tiita la possibilità di usufrui­
re dei ristoranti self-service. 
Due linee telefoniche sono a 
disposizione dei terremotati 
Da domattina entreranno in 
funzione tre linee automobi­
listiche per il trasporto gra­
tuito dei « pendolari » che vo­
gliono ancora poter lavora­
re nella propria terra. 

Molta gente è scappata dai 
paesi distrutti e dalle tendo­
poli portando sok> ciò che a-
veva addosso, e manca di tut­
to, a cominciare dal vestia­
rio. Per stasera è atteso l'ar­
rivo di un autocarro di bian­
cheria che verrà immediata­
mente distribuita. 

Molti problemi naturalmen­
te restano, qualche manche­
volezza affiora. Ma il quadro 
complessivo degli interventi 
non è negativo, ì suggerimenti 
e le proposte (ieri sera una 
delegazione del PCI di cui 
facevano parte gli onorevoli 
Baracetti e Lizzerò ha confe­
rito a lungo con il dottor Pla­
cidi) vengono attentamente 

considerati. «Nel volgere di 
pochi giorni — mi dicono ei 
comitato di emergenza — do 
vremmn arrivare a una situa­
zione di quasi-normalità e la 
maggior parte delle famiglie 
dovrebbe essere messa in gra­
do di organizzarsi e vivere In 
modo autonomo ». 

Pier Giorgio Betti 

E' morto 
il militare 

ferito durante 
il terremoto 

PADOVA. 17. 
Nel reparto di rianimazione 

de! policlinico di Padova è 
morto oggi Albino Crepaldi, 
di 20 anni, il lagunare di Por­
to Tolle che due giorni fa 
si lanciò dal primo piano in 
seguito alla violenta scossa 
di terremoto delle 5,15. 11 la­
gunare, da poco in servizio 
presso il reparto reclute del 
comando truppe anfibie di Ve­
nezia, con sede alla caserma 
« Guglielmo Pepe » del Lido, 
si trovava con altri militari 
all'interno di una camerata. 
Risvegliato dalla violenta 
scossa e preso dal panico ha 
raggiunto rapidamente il cor­
ridoio lanciandosi nel vuoto. 
Subito soccorso dagli stessi 
militari è stato dapprima 
portato all'« Ospedale del Ma­
re», sempre al Lido di Ve­
nezia. Le sue condizioni sono 
apparse subito di un'estrema 
gravità tanto da consigliare 
il ricovero presso un reparto 
specializzato in traumatolo­
gia come quello di Padova. 
Per due giorni Albino Crepal­
di vi è stato ricoverato per 
trauma cranico e coma 

Gigantesca 
frana sulle 

Dolomiti 
ampezzane 

C O R T I N A D'AMPEZZO.-17 
Una enorme massa di tor-

ra sta f ranando — con molta 
probabi l i tà i n ' conseguenza 
alle recenti scosse tel lur iche, 
accompagnate da inf i l t raz io­
ni d'acqua per le piogge tor­
renzial i dei g iorn i scorsi 
— nelle Do lomi t i ampezzane, 
dal versante Sud Est del 
gruppo < Cinque T o r r i », In 
local i tà Campo Tabia, a quo­
ta 2000 met r i . 

L'ammasso di terr iccio, che 
si muove al la velocità di un 
met ro e mezzo al minuto , si 
estende su di un f ron te varia­
bile dai 300-400 met r i per la 
lunghezza di o l t re un chilo­
metro. 

Dai p r im i sommar i accerta­
men t i , i l movimento franoso, 
che interessa circa un mil io­
ne d i met r i cubi di ter ra, 
avrebbe invest i to un migl ia io 
di p iante ad a l to fusto. Non 
si segnalano danni alle per­
sone. 

Denuncia del prelato francese 

Per il card. Marty 
il ricatto dello scisma 

viene da destra 
Il portavoce della S. Sede. 

padre Panciroli, ha ritenuto 
dover replicare alle dichiara­
zioni fatte mercoledì scorso 
a Econe nel corso di una 
conferenza stampa da mons. 
Lefebvre per respingerle in 
blocco, ma soprattutto per do­
cumentare che per « ben cin­
que volte il Papa aveva fatto 
sapere a mons. Lefebvre che 
sarebbe stato lietissimo di ri­
ceverlo, previo solo un gesto 
di ravvedimento o, almeno, 
di buona volontà ». 

E poiché «nessun docu­
mento di sottomissione » è 
6tato firmato, per ammissio­
ne dello stesso portavoce va­
ticano, dal vescovo ribelle, il 
quale, anzi, a Econe ha di­
chiarato di essere andato « a 
Roma, e non a Canossa », 
l'intera vicenda è ad un pun­
to morto. 

Il caso Lefebvre. però, sta 
riaprendo un vivace dibatti­
to all'interno della Chiesa e 
del mondo cattolico fra i tra­
dizionalisti e quanti, invece. 
intendono portare avanti quel 
rinnovamento conciliare che 
tante difficoltà ha incontra-

Rasi al suolo 
tre paesi 

in Jugoslavia 
LUBIANA, 17 

Tra villaggi sono stati 
praticamente spazzati via 
dal terremoto eh* ha col­
pito mercoledì la Slove­
nia. Gli abitanti di Bregi-
n j , Podbela • Sodio stan­
no ora cercando dove ri­
costruire i loro villaggi do­
po che una commissione 
ha deciso che soltanto die­
ci cete su 360 ispezionate 
poceono essere ricostruite. 

Un certo numero di fab­
bricati di altri villaggi, r i­
masti danneggiati nei pre­
cedenti terremoti di que­
st'anno, e parzialmente r i ­
parati. sono crollati. Un 
centinaio di roulottes so­
no state già inviate sul po­
eto per ospitare i senza­
tetto. 

to finora con tutte le lace­
razioni ed i contrasti che que­
sto processo complesso ha 
prodotto nei comportamenti 
delle associazioni, dei movi­
menti di ispirazione cristia­
na nel loro rapporto con le 
altre componenti culturali e 
politiche del mondo contempo 
raneo. 

Abbiamo riportato Ieri il 
duro intervento di Civiltà Cat­
tolica contro i cattolici no 
stalgici e conservatori (« non 
si toma indietro dal Conci­
lio ), mentre alla TV france­
se Antenne 2 sì svolgeva un 
dibattito sul tema «La Chie­
sa in pericolo » con la par­
tecipazione dell'abate Coache. 
che ha esaltato la « resisten­
za eroica di mons. Lefebvre. 
della signora Lucrot, che a 
nome dei «silenziosi» ha pu­
re difeso il vescovo di Lil­
le, di Georges Hourdin. che 
invece ha difeso il Concilio. 
ha sottolineato gli aspetti po­
sitivi della Chiesa di oggi. 
osservando che quella di ieri 
a non era meno politicizzata 
di quella odierna ». Sulla stes 
sa linea si sono mossi padre 
Berhier ed il giovane storico 
della Chiesa, padre Armoga-
the, 

Va. infine, registrato un edi­
toriale apparso su Présence 
et dialogue a firma dell'ar­
civescovo di Parigi, card. 
Francois Marty. il quale dice 
tra l'altro: «C'è la crisi ed 
il rimedio alla crisi eccolo: 
applicare pienamente e fedel­
mente il Concilio Vaticano 
II ». Con chiara allusione a 
chi non da oggi nel vertice 
del vaticano teme il ri­
catto dello scisma che viene 
da destra come il caso Le 
febvre dimostra, il card. Mar­
ty aggiunge: « Il vento di 
panico non deve farci cam­
biare rotta™ Il Concilio e 
un obbligo per tutti i catto­
lici. Esso ci invita a rag­
giungere l'essenziale, a puri­
ficarci. a convertirci. II Con­
cilio ci chiede di prendere sul 
serio il Vangelo di Cristo... 
Io oso affermare che la ri­
forma conciliare resta positi­
va: la maggioranza dei cat­
tolici l'hanno accettata. Essi 
oggi ci chiedono di non can­
cellare il Concilio... Non c'è, 
non ci sarà mai una Chiese 
di mons. Lefebvre. ma una 
sola Chiesa cattolica, aposto­
lica ». 

Aveva 21 anni 

L'Aquila: alpino si uccide 
con un colpo di pistola 

L'AQUILA, 17 
Un alpino del «Battaglio­

ne L'Aquila», Pasquale Del 
Vecchio, di 21 anni di Cela­
no, in servizio presso la sta­
zione telespazio nel Fucino. 
si è ucciso sparandosi un col­
po alla testa, con l'arma in 
dotazione, al termine del suo 
turno di guardia. I carabinie­
ri hanno aperto un'inchiesta. 

In una nota del « movimen­
to democratico dei militari 
di stanza all'Aquila» si af­

ferma che nella caserma 
« Rossi », sede del « Battaglio­
ne Alpini ». è stato osservato 
un minuto di silenzio, al mo­
mento del rancio, per ricorda­
re il commilitone. 

Sembra che Del Vecchio 
non abbia goduto di licenze 
da diversi mesi per alcun* 
presunte mancanze. Fra le 
ipotesi del suicidio viene fas­
ta anche quella relativa ad 
una recente delusione aaMffe> 
sa del giovane. 


